
TUNNEL Le prospettive sono sempre più ne-

re. A darci la stangata questa volta sono i dati

pubblicati dall’Istat sui prezzi alla produzione

e la rilevazione di Bankitalia sul Pil in eurolan-

dia. Il caro-energia fa

volare i prezzi dell’in-

dustria italiana, ripor-

tandoci indietro di

quasi quindici anni.
A luglio, l’indice Istat ha regi-
strato un aumento dell’8,3% ri-
spetto allo stesso mese del
2007, il massimo dal settembre
1995, quando si attestava al-
l’8,7%.Tutta colpa dell’energia:
petrolio, gas, elettricità, che ha
segnato un incremento del
25%, il più alto dal novembre
del 2000 (più 26,3%). Depurato
da questa voce si ha infatti un
rallentamento dell’indice al
4,1% su base annua e un più
0,1% su base mensile.
A preoccupare ci si mette pure
larilevazionediBankitalia.L’in-
dice Eurocoin, che fornisce
ogni mese una stima della cre-
scita di medio-lungo periodo
del Pil nell’area euro, ad agosto
è sceso da 0,34 a 0,17, toccando
i minimi dalla metà del 2003.
«Il risultato conferma la debo-
lezza della crescita di fondo del-
l’area dell’euro. In particolare -
spiega palazzo Koch - il dato di
agostoè stato influenzatonega-
tivamente dalla pubblicazione
dellestimepreliminari sullacre-
scita del Pil dell’area nel secon-
dotrimestre (meno0,2%sulpe-
riodo precedente) e dal deterio-
ramentodelclimadi fiduciadel-
le imprese».
Sempresecondol’Istat,negliul-
timidodicimesi iprezziallapro-
duzione sono saliti del 5,5%,
mentre se si considerano i pri-
mi sette mesi del 2008 si regi-
stra una variazione del 6,9%.
Schizzanoinoltretutti i raggrup-
pamenti: al vertice resta l’ener-
gia con un più 25%, seguita dai

beni intermedi (più 4,7%), dai
beni di consumo (più 3,9%:
quelli durevoli più 2,8%, quelli
nondurevolipiù4,2%)edaibe-
ni strumentali (più 2,9%).
Ma è proprio l’energia a incide-
renegativamenteper il60%sul-
l’aumentotendenzialedeiprez-
zi alla produzione e per l’80%
su base mensile. «La tensione
sui prezzi rimane alta - com-
mentano i ricercatori del Cerm
- il valore, se letto insieme aida-
ti sul Pil nel secondo trimestre
2008,confermaunquadrodiffi-
cile per il nostro Paese, ormai
dadiversi mesi in stagflazione».
Una situazione che coincide
con le difficoltà delle famiglie e
alle preoccupazioni più volte
manifestate dalle associazioni
dei consumatori. «Per gli italia-
ni le stangate non sono ancora
finite.Ci si attende un autunno
nero, iprezzi finalisonodestina-

ti ad aumentare», sostiene l’In-
tesaconsumatori (Adoc, Adu-
sbef, Codacons e Federconsu-
matori), che conferma la neces-

sità dello «sciopero della pa-
gnotta» previsto per il 18 set-
tembre e rinnova la richiesta di
un incontro con il presidente

del Consiglio per stabilire inter-
venti contro i rincari. Non se la
passano meglio i commercian-
ti, colpiti dacosti diproduzione
sempre più alti e dal calo della
domanda da parte delle fami-
glie. Secondo l’ufficio studi di
Confcommercio, «con un au-
mentotendenzialedeiprezzial-
la produzione del 25% per
l’energia e del 9,6% per gli ali-
mentari e lebevande, si allonta-
nano le possibilità di ridimen-
sionamento, nel breve periodo,
delle dinamiche inflazionisti-
che al consumo e aumentano
le difficoltà delle imprese com-
merciali, che scontano costi di
produzione sempre più alti e
una domanda debolissima».

Istat e Bankitalia vedono sempre più nero
Salgono (+8,3%) i costi di produzione, scendono le previsioni sul Pil. Si torna indietro di 15 anni

■ di Alberto Innocenzi

INDAGINE Tariffe dei cellu-

lari nel mirino delle Autorità

delle comunicazioni e del-

l’Antitrust che vogliono ve-

derci chiaro sui ritocchi an-

nunciati da Tim e Vodafone.

Le modifiche dei vecchi piani
tariffari ’low cost’, decise quasi
in contemporanea dai due ope-
ratori, tra luglio e agosto, erano
state comunicate con un sem-
plice sms. Immediata la reazio-
ne delle associazioni dei consu-
matori che, immediatamente
avevano denuciato il fatto ad

Agcom, all’Antitrust e alla Pro-
cura della Repubblica di Roma.
Uncambiodi tariffeche, secon-
do Altroconsumo, potrebbero
portare rincari anche del 100%.
Le due Autorità di controllo
hannoquindiavviatole ispezio-
ni nei confronti dei due opera-
tori per verificare le condizioni
delle offerte e l’eventuale prati-

ca commerciale scorretta.
I funzionariche lavoranoafian-
codelGaranteper laconcorren-
za temonoinfatti che le modifi-
che decise da Tim e Vodafone
possano essere «ingannevoli e
omissive, in quanto ai consu-
matori non sarebbero state for-
nite informazioni esatte e com-
plete».L’Antitrust rincara lado-
se ottolineando inoltre che «ta-
li pratiche potrebbero conside-
rarsialtresìaggressive inquanto
idonee a limitare considerevol-
mente la libertà di scelta o di
comportamento dei consuma-
tori».
Parole di fronte alle quali gli
operatori si dicono pronti a col-
laborare. Telecom «sta fornen-
do la massima collaborazione

all’Agcom e all’Antitrust», ha
fatto sapere la società, «fiducio-
sa,nonavendonulladanascon-
dere, che le verifiche da parte
delle Autorità confermeranno
l’assolutacorrettezzadell’opera-
zione». Vodafone precisa di
aver informato i propri clienti
non solo tramite sms, ma an-
che con un numero dedicato,

viaweb,al190esuigiornali.Ca-
nali che hanno permesso una
comunicazione «pienamente
trasparente» che, si dice certo il
gruppobritannico, saràaccerta-
ta dalle Autorità.La platea inte-
ressatadalle revisioni tariffarieè
estremamente ampia. Le varia-
zioni tariffarie riguarderannoin
tutto circa 9 milioni di schede,
3 milioni di Tim e 5-6 milioni
di Vodafone. La prima a partire
con i ritocchiall’insù dei vecchi
piani, ritenuti ormai obsoleti e
fuorimercato, sarà la societàdel
gruppo Telecom, a settembre.
Ad ottobre seguirà invece il
gruppo britannico che dirà ad-
dio a 31 vecchi ed economici
piani tariffari per farli confluire
in 7 piani aggiornati.

Sono ormai prossime alla conclusione le
trattative per la vendita di Dresdner Bank
da parte di Allianz. Domenica alle 14 il
gruppo assicurativo riunirà in seduta
straordinaria il consiglio di sorveglianza,
per decidere sul futuro della controllata.
Nello stesso giorno si terrà anche il
consiglio di sorveglianza di
Commerzbank, la banca rimasta in corsa
insieme alla China Development Bank
(Cdb) per rilevare Dresdner.

In crescita a luglio i prestiti e la raccolta delle
banche italiane. In base ai dati della Banca
d’Italia i prestiti hanno registrato un
incremento annuo dell’8,5%, contro l’8,1%
di giugno. La raccolta aumenta su base
annua del 6,8% dal +5,9% di giugno.
Su base congiunturale, l’aumento dei prestiti
è stato pari al 12,6% e quello della raccolta
dell’8,8%. I prestiti tra 1 e 5 anni sono
aumentati in un anno dell’11% segnando
invece un calo del 3,2% su base mensile.

■ Il Piano industriale 2008-2011 di Banca Monte dei Pa-
schi di Siena prosegue secondo i tempi e le modalità previ-
ste dopo l’acquisizione di Antonveneta. L’ha detto il presi-
dente Giuseppe Mussari in occasione dell’assemblea per
l’incorporazione di Banca Agricola Mantovana. Il prossi-
mo passaggio «sarà l’incorporazione di Banca Toscana»,
ha ricordato Vigni, spiegando che dovrebbe avvenire en-
tro il prossimo mese di novembre. Nel frattempo il Grup-
po ha inviato ad una ventina di istituti, sia italiani sia stra-
nieri, l’information memorandum per la cessione di circa
130-150 sportelli come chiesto dall’Antitrust dopo l’acqui-
sizione di Antonveneta. Ancora non è chiaro se il Monte
venderàanche ilmarchiodiBancaToscana(lamaggioran-
zadegli sportelli invendita sonopropriodell’istituto tosca-
no e di Antonveneta),
Per quanto riguarda Banca Toscana, Mussari ha concluso
ricordandoche l’istitutoverrà incorporatonelMonte, così
come avverrà, «a novembre, con Antonveneta» di cui ver-
ranno però riscorporati circa 450 sportelli che andranno a
costituire la nuova Antonveneta.

MPS

Fiducia nel piano industriale
Incorporata anche la Bam

DOMENICA ALLIANZ DECIDE
LA VENDITA DI DRESDNER

BANCHE, IN CRESCITA A LUGLIO
PRESTITI E RACCOLTA

■ di Marika Dell’Acqua / Milano

■ Toyota abbandona il taglio simbolico del traguardo di
10 milioni di veicoli venduti in un solo anno.
Inun’affollata conferenza stampa,Watanabeha illustrato
le le nuove strategie e gli obiettivi di medio termine del
gruppo,checontrolla imarchiLexus,DaihatsueHino,an-
nunciando innanzitutto la revisione al ribasso delle stime
divendita per il 2009, con ilnuovo target che scende a 9,7
milionidiauto.Negli StatiUniti, ilprimomercatoalmon-
do che è in netto declino, Toyota sta progettando di redi-
stribuire la produzione negli impianti beneficiando i vei-
coliadalimentazioneibrida(Priussututti)epiùpiccoli. In
Europa, «la chiave della crescita è legata all’attenzione per
l’ambientee il taglioalleemissioni»digas responsabilidel-
l’effettoserra.MaToyotaguardapureaimercatiadaltacre-
scita, in particolare India e Brasile, dove «entreremo con
grandi ambizioni», rafforzando il potenziale produttivo
connuovi impianti. InCinae inRussia, il gruppodiNago-
ya,nelGiapponecentrale, c’è inprogrammaun’espansio-
nesostenutadaunaretedirivenditoripiùampia.Tuttemi-
sure di contenimento in attesa degli Stati Uniti.

TOYOTA

Non riesce a sfondare il muro
dei 10 milioni di auto vendute

Vodafone e Tim, sotto esame le nuove tariffe
Dopo la denuncia dei consumatori le Autorità di controllo indagano sulle ultime modifiche

Una T-shirt benefica di Giorgio Armani
firmata Julia Roberts. L’attrice ha colla-
borato con lo stilista milanese in un pro-
getto di raccolta di fondi contro la piaga
dell’Aids: parte del ricavo delle T-shirt sa-
rà infatti devoluto a questo scopo. Sulla
maglietta è disegnato un albero della vita

Elica, gruppo leader internazionale per la produzione di
cappe aspiranti, con sede a Fabriano, ha aperto la procedura
dimobilitàper178dipendenti:126delgruppoe52dellacon-
trollata Fime di Castelfidardo. Inoltre non saranno rinnovati
56 contratti a tempo determinato e non dovrebbe essere ria-
perto lo stabilimento Turboair di Marischio, i cui dipendenti
sono già trasferiti presso altre sedi. Azienda e rappresentanti
dei lavoratori si incontreranno lunedì pomeriggio, presso la
sede di Assindustria Ancona, per affrontare la situazione.
La notizia della mobilità giunge dopo un periodo in cassa in-
tegrazionea rotazione la scorsa primavera. «È un'aziendache
si è quotata in Borsa e che ha investito - commenta Gianluca
Possanzini della Fiom di Fabriano, ricordando l'acquisizione
della Turboair, altra azienda di cappe, da parte di Elica -, ma
ora ilprezzo lo paganoi lavoratori». I sindacati ricordanoche
peraltrotuttoildistretto fabrianesedellameccanicaè insoffe-
renza.
In effetti l'apertura della procedura di mobilità per oltre 170
lavoratoridel gruppo (che conta 2.300 dipendenti) rientra in
un'operazione di riorganizzazione che fa seguito alla fusione
per incorporazione di varie società - Turboair, Fox Design e
Jet Air - avvenuta nel2007. Una manovra dolorosa - secondo
fontivicineall'azienda-manecessariapermantenerel'identi-
tà territoriale di Elica, che ha chiuso il 2007 con un fatturato
di 426,8 milioni di euro (più 7%), e proseguire con la produ-
zione nelle Marche, garantendo buoni livelli di competitivi-
tà.

Una catena di montaggio Foto Ap

INTESA SAN PAOLO

L’utile normalizzato sale del 22%
È vicina la vendita della Immit

■ Impregilo ha chiuso i primi 6 mesi dell’anno con un
utile netto di competenza di 149,7 milioni di euro, a fron-
te dei 5,3 milioni registrati nell’analogo periodo del 2007.
Lo si apprende da una nota secondo la quale i ricavi sono
pari a 1,32 miliardi di euro, contro 1,28 miliardi. In au-
mento l’indebitamento netto, che sale da 53,7 a 57,4 mi-
lionidi euro.Si staavviandoversosoluzioneanche laque-
stione relativa alla realizzazione dell’impianto termovalo-
rizzatore di Acerra. Lo sblocco del cantiere cui ha fatto se-
guitoildissequestrodei fondi«ponefine»hadetto ilpresi-
dentedi ImpregiloMassimoPonzellini«aunagraveingiu-
stizia risoltagrazieal fattoche l’aziendaèsempre statapre-
sente, comportandosi in base a standard istituzionali ed
etici». Ponzellini, che ha parlato nel corso della presenta-
zione dei risultati semestrali del gruppo, ha spiegato che
«la prospettiva di uscire da una polemica furiosa dà al-
l’azienda tranquillità e serenità». Del resto, dal sequestro
dei 750 milioni disposto dal tribunale nel giugno 2007 fi-
noalsuoannullamento«l’aziendahavissutoconlaconsa-
pevolezza di non aver mai fatto nulla di sbagliato».

IMPREGILO

I ricavi semestrali a 1,32 miliardi
E si sblocca la vicenda di Acerra
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OCCUPAZIONE
L’Elica di Fabriano licenzia 178 dipendenti
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L’energia ha fatto
segnare una crescita
del 25%: è la più alta
mai registrata
dal novembre 2003

■ IntesaSanpaoloharegistratonelprimosemestreunuti-
le netto di 3.105 milioni di euro, in netto calo rispetto ai
5.286 milioni di euro dello stesso periodo dello scorso an-
no.Se si escludono le principali componenti nonricorren-
ti l’utile netto normalizzato sale però del 22,4%. Lo scorso
annoi risultati semestrali eranostati influenzati anchedal-
le plusvalenzeda cessione diCariparma e Friuladria.La cre-
scita dell’utile nel semestre viene calcolata escludendo ol-
tre alle componenti non ricorrenti e alle imposte, anche il
risultatodell’attività di negoziazione, che è stato pari a 284
milioni, rispetto agli 801 milioni nel primo semestre
2007.L’istituto si attende nella seconda metà del 2008 un
positivo andamento del risultato della gestione operativa.
Questi risultati semestrali sono stati formulati consideran-
doproquotasemestrale ildividendoipotizzatoper l’eserci-
zio2008dicirca3,7miliard. Inoccasionedellapresentazio-
ne dei dati il consigliere delegato Corrado Passera ha detto
che non sono previste acquisizioni e che, anzi, Intesa-
Sanpaolo è vicina alla chiusra della trattativa di vendita di
Immit la società immobiliare che volevano quotare.

Le aziende variano
in contemporanea
i costi del servizio e
li comunicano solo
con un sms

Altroconsumo:
il rincaro potrebbe
arrivare al 100%
Gli operatori in difesa:
massima trasparenza

L’indice Eurocoin
che misura il prodotto
interno lordo della Ue
scivola ancora e
passa da 0,34 a 0,17
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